
VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE                           N. 10

_______________________________________________________________________

OGGETTO:  RIACCERTAMENTO ORDINARIO RESIDUI ATTIVI E PASSIVI IN BASE AL
DECRETO LEGISLATIVO  23  GIUGNO 2011  N.  118  E  CONTESTUALI  VARIAZIONI  DI
BILANCIO 2017/2019

__________________________________________________________________________________

L’anno DUEMILADICIASSETTE addì DIECI del mese di APRILE alle ore 16:45  nella
sede del Consorzio regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio di Amministrazione
nelle persone dei Signori:

Nominativo Ruolo Presente
PERNA   Pasquale  
GRAVINESE  Claudio  
ALBERTINI  Michele  
JELACQUA  Bruno  
SALAMANO          Anita 

Presidente  
Vice  Presidente  
Componente  
Componente  
Componente 

SI 
SI 
SI 
SI 
SI 

Partecipa alla seduta il Segretario Dott.ssa  Bonito Michelina 

Assiste il Direttore dott. Antonio Colonna

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.



IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Richiamato il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, "Disposizioni in materia di armonizzazione dei
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e successive modificazioni e integrazioni, il quale
stabilisce  che  la  gestione  finanziaria  deve  conformarsi  ai  principi  contabili  generali  e  ai  principi
contabili applicati approvati dal medesimo decreto, e con funzione autorizzatoria dal 1 gennaio 2016.

Visto  il  disposto  del  Principio  Contabile  Applicato  della  Contabilità  Finanziaria  n.  9.1  (all.  4/2),
richiamato dall’art. 3, comma 1, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato ed integrato
dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: “In ossequio al principio contabile generale
n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima
della  predisposizione  del  rendiconto  con effetti  sul  medesimo,  una ricognizione  dei  residui  attivi  e
passivi diretta a verificare: la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell’ esigibilità del credito;
l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occasione dell’accertamento o dell’impegno; il
permanere  delle  posizioni  debitorie  effettive  degli  impegni  assunti;  la  corretta  classificazione  e
imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio”.

Visto  il  disposto  del  Principio  Contabile  Applicato  della  Contabilità  Finanziaria  n.  5.4.2  (all.  4/2),
richiamato dall’art. 3 comma 1 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato ed integrato
dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: ” Il fondo pluriennale vincolate è formato
solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti,  accertate e
imputate  agli  esercizi  precedenti  a quelli  di  imputazione delle  relative spese.  Prescinde dalla natura
vincolata  o  destinata  delle  entrate  che  lo  alimentano,  il  fondo  pluriennale  vincolato  costituito:  in
occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fine di consentire la reimputazione di un impegno
che,  a  seguito  di  eventi  verificatisi  successivamente  alla  registrazione,  risulta  non  più  esigibile
nell’esercizio cui il rendiconto si riferisce”.

Visto  il  disposto  del  Principio  Contabile  Applicato  della  Contabilità  Finanziaria  n.  5.4.3  (all.  4/2),
richiamato dall’art. 3, comma 1, del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118, modificato ed integrato
dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014 n. 126, che prevede: ”Nel corso dell’esercizio, sulla base dei
risultati del rendiconto, è determinato l’importo definitivo del fondo pluriennale vincolato stanziato in
entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di previsione e degli impegni assunti negli esercizi
precedenti  con imputazione  agli  esercizi  successivi,  di  cui  il  fondo pluriennale  vincolato  di  entrata
costituisce la copertura”.

Rilevato che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del Rendiconto Generale di
Gestione  dell’esercizio  2016,  il  Direttore  ha  provveduto,  in  collaborazione  con  le  diverse  Aree,
all’analisi  puntuale  di  tutti  gli  impegni  ed  accertamenti  iscritti  nella  gestione  Competenza  e  nella
Gestione  Residui  del  Bilancio  dell’Ente,  volta  alla  ridefinizione  dei  medesimi  secondo il  principio
generale  della  Competenza  Finanziaria  c.d.  Potenziata  e  secondo  lo  specifico  disposto  dei  principi
contabili.

Dato atto che da tale verifica è emersa l’esigenza di provvedere alla cancellazione e reimputazione delle
spese già impegnate ma non esigibili alla date del 31 dicembre 2016;
Visti i prospetti relativi alla variazione di Bilancio predisposti dall’Area Amministrativa e Finanziaria.



Visto il parere positivo espresso dal Revisore del Conto ai sensi dell’art. 239 del D.lgs. 267/2000.

Acquisito il parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.lgs 18.8.2000 n. 267 in ordine alla regolarità
tecnica  dal  Direttore  del  Consorzio  e  in  ordine  alla  regolarità  contabile  dal  Responsabile  Area
Amministrativa e Finanziaria, così come riportati in calce alla presente

Con voti unanimi e favorevoli,

DELIBERA

1.  Di  dare  atto  che  le  premesse  sono  parte  integrante  del  presente  dispositivo  e  ne  costituiscono
motivazione ai sensi dell’art. 3 della L. n. 241/90.

2. Di approvare le risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi relativi all’anno
2016, come risulta dagli allegati 1 e 2: elenco riaccertamenti ed economie entrata e spesa 

3.  Di  approvare  le  conseguenti  variazioni  agli  stanziamenti  del  Bilancio  2017/2019   illustrate
nell’allegato 3 (FPV) e 4 (Residui e cassa), che costituisce parte integrante della presente deliberazione.

4. Di approvare l’elenco degli impegni/accertamenti derivanti dalla gestione dei residui e dalla  gestione
di competenza da riportare all’esercizio 2017 di cui all’allegato 5.

5. Di dare atto che il riaccertamento ordinario confluirà nel Rendiconto di Gestione 2016.

6. Di dare atto che il parere favorevole del Revisore dei Conti è allegato al presente atto per farne parte
integrante e sostanziale

7. Di trasmettere la presente deliberazione al Tesoriere ed in particolare i modelli Arconet di cui agli
allegati 6 e 7, per l’aggiornamento dei residui da caricare in procedura.

Successivamente  il  Consiglio  di  Amministrazione  con  voto  unanime  e  palese  dichiara  la  presente
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.lgs 267/2000.

Parere favorevole di regolarità tecnica attestante la legittimità, correttezza e regolarità
Pianezza, 10/4/2017 Il Direttore 

F.to Dott. Antonio Colonna

Parere favorevole di regolarità contabile 
Pianezza, 10/4/2017 Il Responsabile Area Amministrativa e finanziaria

F.to Dott. Marco Battaglia



Letto, confermato e sottoscritto
In originale firmati

IL  PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
f.to Dott. PERNA Pasquale f.to dott.ssa BONITO Michelina

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line del Consorzio per 15 giorni 

consecutivi a partire dal 21 aprile 2017 come prescritto (art. 124, comma 1 ,D.lgs 267/2000) 

                        IL SEGRETARIO 
f.to dott.ssa BONITO Michelina

Divenuta esecutiva in data _____________

per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134 D.lgs 267/2000

IL SEGRETARIO
f.to dott.ssa  BONITO Michelina
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